
 
 

 

 

 

 
 
CRITERI DI SELEZIONE 
INTERVENTO SRA25 – ACA25 TUTELA DELLE 

COLTURE ARBOREE A VALENZA AMBIENTALE E 

PAESAGGISATICA  

AZIONE SRA25.3 CASTAGNETI DA FRUTTO 
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Principi concernenti la definizione dei criteri di selezione  

I progetti verranno valutati utilizzando i seguenti principi di selezione, scelti dalla Regione Emilia-Romagna 
nella scheda di intervento SRA25 del PSP 2023-2027: 

P01 – Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali 

P03 – Entità della superficie soggetta a impegno (SOI) 

P04 – Soggetti associati che raggruppano più imprese agricole e maggiori superfici (es. cooperative, OP, ecc.) 
o con finalità anche di tipo sociale 

P05 – Superfici ricadenti in zone DOP o IGP 

P06 – Presenza di 2 o più parametri relativi al criterio di ammissibilità C04 

 

Criteri di selezione e punteggi 
Per ogni categoria dei principi di selezione è previsto un punteggio massimo assegnabile. 

Principi di selezione Punteggio max 

P01 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali 36 

P03 Entità della superficie soggetta a impegno (SOI) 12 

P04 
Soggetti associati che raggruppano più imprese agricole e maggiori superfici (es. 
Cooperative, OP, ecc.) o con finalità anche di tipo sociale 

22 

P05 Superfici ricadenti in zone DOP o IGP 16 

P06 Presenza di 2 o più parametri relativi al criterio di ammissibilità C04 14 

Punteggio massimo totale 100  

 

I suddetti principi di selezione sono articolati in criteri, a cui corrispondono i relativi punteggi per la 

formulazione della graduatoria, come sotto riportato: 

 

P01 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali (max 36 punti) 

Criterio Punteggio 

P01.a Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali superfici ricadenti in Rete natura 
2000 

10 max 

P01.b Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali superfici ricadenti in Parchi e 
riserve naturali 

10 max 

P01.c Superficie in paesaggi inseriti nel Registro Nazionale dei Paesaggi Rurali Storici di cui 
al Decreto Mi.P.A.A.F. n. 17070 del 19 novembre 2012, art.4, attinente alla 
castanicoltura da frutto* 

 16 max 

* si considera solo “La Corona di Matilde. Alto Reno. Terra di Castagni” 

 

P03 Entità della superficie soggetta a impegno (SOI) (max 12 punti) 

Criterio Punteggio 

P03.a SOI superiore a 5 ha  12 

P03.b SOI superiore a 3 ha e pari o inferiore a 5 ha 7 

P03.c SOI pari o superiore a 1 ha e pari o inferiore a 3 ha 5 

 



P04 Soggetti associati che raggruppano più imprese agricole e maggiori superfici (es. Cooperative, OP, 

ecc.) o con finalità anche di tipo sociale (max 22 punti) 

Criterio Punteggio 

P04.a Domanda presentata da un’azienda conduttrice di castagneti da frutto, socia di un 
Consorzio di Castanicoltori o di una Associazione castanicola o aderente a un 
Contratto di foresta  

10 

P04.b Domanda presentata da un Consorzio o altra forma aggregata che conduce 
direttamente le superfici oggetto di richiesta di impegno. 

 22 

 

P05 Superfici ricadenti in zone DOP o IGP (max 16 punti)  

Criterio Punteggio 

P05.a Superfici ricadenti in zone DOP o IGP inerenti alla castanicoltura* 16 max 

*Marrone di Castel del Rio Igp 

 

P06 Presenza di 2 o più parametri relativi al criterio di ammissibilità C04* (max 14 punti)  

Criterio Punteggio 

P06.a presenza di 2 parametri relativi al criterio di ammissibilità C04  8 punti 

P06.b presenza di 3 o più parametri relativi al criterio di ammissibilità C04  14 punti 

I Criteri P06.a e P06b non sono sovrapponibili tra loro. 

* Si elencano di seguito i parametri previsti dalla Regione Emilia-Romagna nella scheda d’intervento SRA25 del PSP 2023-

2027 per il criterio di ammissibilità C04 - SOI ricadente in un’area a valenza ambientale o paesaggistica_ 

• vincolo paesaggistico ex art. 136 D. Lgs. n. 42/2004; 

• paesaggi inseriti nel Registro Nazionale dei Paesaggi Rurali Storici di cui al Decreto Mi.P.A.A.F. n. 17070 del 19 

novembre 2012, art.4); 

• paesaggi rurali di rilevante valore storico, paesaggistico e ambientale, come identificati da Piani regionali vigenti 

coerenti con i principi dettati dalla Convenzione europea del paesaggio, dal Codice dei beni culturali e del 

paesaggio e/o da leggi regionali in materia, in Regione Emilia-Romagna tali aree sono definite dal Piano 

Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) negli articoli 19 “Zone di particolare interesse paesaggistico-

ambientale” e 25 “Zone di tutela naturalistica”; 

• colture arboree ubicate in aree individuate dalle Regioni per la loro valenza ambientale e paesaggistica situate 

in zona montana in base a quanto stabilito dalle singole Regioni e Province Autonome (Ambito territoriale di 

applicazione), anche ai sensi dell’art. 32, paragrafo 1, lettera a) del Reg. Ue 1305/2013; 

 

Disposizioni di carattere generale 
Per l’attribuzione finale del punteggio dei criteri P01 e P05 si procede al calcolo della SOI (superficie oggetto 

di impegno) di ciascuna parcella che presenta le priorità indicate nella tabella del medesimo principio e si 

determina il corrispondente punteggio come segue: 

(punteggio di criterio) x (ettari di superficie oggetto di impegno per tipologia di criterio / ettari di superficie 

aziendale oggetto di impegno). 

 



Tabella B – attribuzione del punteggio per i principi P01 e P05 

Tipologia di Criterio  Punteggio di 
Criterio  

 
 

a 

Rapporto tra la superficie oggetto di 
impegno per tipologia di criterio di 
selezione e la superficie aziendale oggetto 
di impegno 

b 

Punteggio per tipologia 
di criterio di selezione  

 

c = b * a 

P01.a 10 ha SOI P01.a / ha SOI aziendale A 

P01.b 10 ha SOI P01.b / ha SOI aziendale B 

P01.c 16 ha SOI P01.c / ha SOI aziendale C 

P05.a 16 ha SOI P05.a / ha SOI aziendale D 

Totale punteggio = A + B + C + D 

 

Si precisa che per l’assegnazione del punteggio del Criterio P06 è sufficiente che una parcella rispetti la 

condizione indicata. I Criteri P06.a e P06b non sono sovrapponibili tra loro. 

La somma dei valori ottenuti come riportato in tabella B, più i punteggi derivanti dai restanti criteri (P03, P04 

e P06), costituisce il punteggio finale da assegnare alla domanda. 

Il valore ottenuto determinerà per quella domanda una posizione in graduatoria, che si caratterizzerà per un 

valore scalare decrescente per domanda. 

 

Differenziazione delle domande ex aequo 

Ai fini della formulazione della graduatoria, per le domande che risultino a pari merito in esito all’applicazione 
dei criteri precedentemente esposti verrà data precedenza a quelle con maggiore SOI. 

 

 


